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Il percorso partecipativo

Nell’ambito della redazione dei Piani di Gestione dei Siti Natura 2000 nei comuni di
Acquasanta Terme e Arquata del Tronto il Parco Nazionale del Gran Sasso Monti della Laga ha
avviato, come indicato dalla Regione Marche, un processo partecipativo che prevede le seguenti
tappe:

29 luglio 2014 

8 ottobre 2014 

4 dicembre 2014

10 marzo 2015
17 febbraio 2015
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I incontro - Acquasanta Terme 

OBIETTIVO: Far emergere le tematiche che il Piano di Gestione dei Siti Natura 2000 interessati
dovrebbe certamente affrontare.

ATTORI COINVOLTI: I partecipanti che si sono registrati sono stati 24. In relazione alle categorie di
interesse risultano così distribuiti:

Il primo incontro si è tenuto il 29 luglio 2014 presso la Sala del Consorzio Forestale dei Monti della
Laga Fraz. Pozza - Acquasanta Terme (AP)

Scaletta dell’incontro:
Registrazione dei partecipanti e 
compilazione del questionario 
dell’Università dell’Aquila
Presentazione dello svolgimento 
della giornata
Presentazione sui temi principale di 
Rete Natura 2000
 Divisione in tavoli di lavoro
Restituzione in plenaria dei lavori 
dei tavoli

PERSONALE 
IMPEGNATO:   
-PARCO
Pina Leone
Nicoletta Riganelli

-FACILITATORI
Cristiano Spilinga
Silvia Carletti
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Fasi del I incontro

3° FASE Presentazione dei principali temi di rete Natura 2000: in plenaria, mediante presentazione
in Power Point la Dott.ssa Nicoletta Riganelli ha illustrato l’importanza dei Piani di Gestione delle
aree Natura 2000, la normativa comunitaria e regionale di riferimento, gli obblighi di legge del
Parco, le particolarità e valenze ambientali delle specie da proteggere presenti nei sito oggetto di
Piano; possibile valorizzazione economica di un territorio legato ad una immagine con alto valore
naturalistico.

1° FASE: Tutti i partecipanti si sono registrazione mediante la compilazione di un apposita scheda e
sono stati invitati a compilare un questionario redatto dall’Università dell’Aquila relativo ai percorsi
di partecipazione che il Parco ha attivato da anni.

2° FASE: La Dott.ssa Pina Leone del Parco Gran Sasso Monti della Laga ha introdotto il tema della
giornata ed illustrato gli scopi e le fasi del processo di partecipazione.

4° FASE: Divisione in tavoli di lavoro: é stato chiesto ai partecipanti di dividersi, autonomamente,
in tre tavoli di lavoro, facendo attenzione che, ad ogni tavolo, fossero presenti i rappresentanti
delle diverse categorie intervenute.
Il lavoro ai tavoli è stato coordinato da un facilitatore.

La domanda stimolo posta a tutti i tavoli di lavoro è stata:

« Quali temi ritenete che il piano di gestione 
dei Siti Natura 2000 debba affrontare?»

Ogni partecipante ha potuto rispondere con considerazioni/proposte/idee che sono state raccolte 
su un cartellone.

http://www.google.it/url?sa=i&rct=j&q=&esrc=s&source=images&cd=&cad=rja&uact=8&docid=jhstWaWRfDV75M&tbnid=vU06KXRuwdEz2M:&ved=0CAUQjRw&url=http://www.senzabarcode.it/2014/06/flash-regione-marche-intesa-carabinieri-tutela-salute-nas/&ei=Ta7DU5DCBoPYOcDbgYAC&bvm=bv.70810081,d.bGE&psig=AFQjCNH727NilKdKiN622NFarKCuI4XnNw&ust=1405419444299477
http://www.google.it/url?sa=i&rct=j&q=&esrc=s&source=images&cd=&cad=rja&uact=8&docid=jhstWaWRfDV75M&tbnid=vU06KXRuwdEz2M:&ved=0CAUQjRw&url=http://www.senzabarcode.it/2014/06/flash-regione-marche-intesa-carabinieri-tutela-salute-nas/&ei=Ta7DU5DCBoPYOcDbgYAC&bvm=bv.70810081,d.bGE&psig=AFQjCNH727NilKdKiN622NFarKCuI4XnNw&ust=1405419444299477


TAVOLO 1 (MACÉRA)
facilitatore Cristiano Spilinga

I temi/proposte/argomenti emersi al tavolo sono stati:

1. Snellimento normativa

2. Frazionamento delle proprietà e proprietà private ad alta quota

3. Manutenzione dissesti idrogeologici

4. Salvaguardia delle attività economiche (filiera legno-castagneti-

attività agropastorali)

5. Considerazione e salvaguardia degli usi civici

6. Funzione delle popolazioni delle aree interne ai SIC-ZPS per garantire 

un reddito per la sussistenza 

7. Decentramento agli enti locali (comunanze agrarie-comuni ecc.) di 

alcune decisioni riguardanti il territorio

8. Innalzamento della superficie di taglio per la valutazione di incidenza 

(5 ha usi civici)

9. Divieto di rinterro delle strade esistenti

10. Riduzione consistente dei cinghiali che recano danni alla vegetazione

11. Lotta al cinipide

12. Esclusione dei centri abitati dai vincoli comunitari e regionali come la 

valutazione di incidenza (es. boschi del fiume Tronto)

13. Eliminazione autorizzazioni per recinzioni inferiori ad 1 ettaro

14. La pratica dell’alto fusto ha distrutto la vita nel sottobosco

15. Elasticità dei periodi di concimazione e non solo in base alle stagioni
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I temi/proposte/argomenti emersi al tavolo sono stati:

1. Gestione dei cinghiali

2. Semplificazione nella presentazione di progetti e nelle autorizzazioni

3. Cura e salvaguardia del territorio anche e soprattutto nell’utilizzo delle

aree: boschi, pascoli, ecc.

4. Possibilità da parte degli abitanti della montagna di poter gestire e

partecipare alla cura e manutenzione del proprio territorio attraverso gli

usi civici

5. Il piano non deve imporre ulteriori vincoli sulle autorizzazioni per il

taglio degli usi civici e alla normale gestione del territorio da parte di chi

il territorio lo vive

6. Autorizzazioni per il taglio coerenti con i periodi utili (aree montane)

7. Privilegiare i lavoratori locali per le attività che vengono svolte sul

territorio (bandi con punteggi per i locali)

8. Giusti rimborsi dei danni da fauna selvatica (castagne) – proposta: i

grossisti pagano 4€

9. Trovare soluzioni percorribili per contrastare il cipinide

10. No chiusura delle strade interpoderali (es. Umito-Maolaro)

11. Tenere in considerazione anche i territori esterni ai siti

12. Possibilità di utilizzare tecniche moderne per la gestione del territorio

TAVOLO 2 (LORETO):
facilitatore Silvia Carletti
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I temi/proposte/argomenti emersi al tavolo sono stati:

1. Obbligatorietà della lotta biologica contro il cipinide del castagno

2. Collaborazione tra tutti gli enti preposti al contenimento e gestione

della popolazione del cinghiale (formazione dei cacciatori alle tipologie

di caccia praticabili, alla collaborazione con le aree protette, incentivi

per la protezione delle coltivazioni ad es. recinzioni elettrosaldate)

3. Rivalutare l’importanza del lupo come predatore ed indicatore di qualità

ambientale

4. Salvaguardia usi civici

5. Mantenere il limite di ettari 2 (L.R. 6/2005) senza valutazione di

incidenza per i tagli boschivi

6. Obbligo di valutazione di incidenza solo in presenza di habitat di

interesse comunitario (castagneto)

7. Rispetto delle pratiche agricole tradizionali

8. Mantenimento delle praterie o con il pascolo tradizionale o con

eliminazione meccanica selettiva delle specie indesiderate

9. Incentivare tecniche che limitano l’avanzata del bosco

10. Prevedere efficaci misure di prevenzione e risarcimento per i danni da

lupo nei SIC/ZPS fuori parco

TAVOLO 3 (COMUNITÀ MONTANA):
facilitatore Pina Leone
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5°FASE: Restituzione del lavoro dei tavoli: in plenaria si è dato lettura del lavoro svolto ai
tavoli.
In sintesi l’elenco degli argomenti che i partecipanti vorrebbero che il Piano di gestione dei Siti
Natura 2000 trattassero sono:

Normativa articolata e spesso stratificata
Viene messa in evidenza la problematica della normativa articolata e spesso stratificata che
rende complessi anche interventi minori spesso gestiti da persone di una fascia d’età avanzata.

Frazionamento delle proprietà e proprietà private ad alta quota
Si mette in evidenza la presenza di numerose piccole proprietà private ad alta quota.

La pratica dell’alto fusto ha distrutto la vita nel sottobosco
Secondo alcuni la pratica dell’alto fusto renderebbe “sterile” il sottobosco sfavorendo anche la
formazione di prodotti eduli quali i funghi.

Trovare soluzioni percorribili per contrastare il cinipide
Necessità di intervenire concretamente alla lotta al cinipide con interventi anche all’interno
del Parco. Secondo alcuni potrebbe essere introdotto l’obbligo della lotta biologica.

Dissesti idrogeologici
Viene messo in evidenza il problema dei dissesti idrogeologici e del ruolo che la corretta
gestione di boschi e pascoli può avere nella manutenzione del territorio

Innalzamento della superficie di taglio per la valutazione di incidenza (5 ha usi civici)
È stato proposto di innalzare a 5 ha il limite della superficie di taglio da sottoporre a
Valutazione di Incidenza.

Esclusione dei centri abitati dai vincoli comunitari e regionali come la valutazione di
incidenza
Viene proposto di perimetrare i centri abitati per escludere gli interventi ricadenti in tali aree
dall’obbligo della Valutazione di Incidenza (es. boschi del fiume Tronto), mantenendo
invariati i confini dei SIC.

Decentramento agli enti locali (Comunanze Agrarie - Comuni - Comunità Montane) di
alcune decisioni riguardanti il territorio
Viene chiesto di decentrare su alcuni enti locali una parte delle decisioni riguardanti la
gestione del territorio.

Divieto di rinterro delle strade esistenti e di chiusura delle strade interpoderali
Si chiede di vietare il rinterro delle strade esistenti e in generale la chiusura delle strade
interpoderali tra cui la strada Umito-Maolaro.
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Eliminazione autorizzazioni per recinzioni inferiori ad 1 ha
Viene proposto di escludere dalla procedura di Valutazione di Incidenza la realizzazione di
recinzioni inferiori ad 1 ha in quanto prevalentemente concentrate nei pressi di piccoli nuclei
abitati e ad uso di privati per la realizzazione di orti.

Elasticità nelle operazioni aziendali di natura agronomica e forestale
Si chiede di poter prevedere dei periodi più elastici nelle operazioni aziendali di natura
agronomica e forestale in relazione a condizioni meteo anomale o ad aree particolari (es.
periodi di concimazione e tagli forestali in quota).

Possibilità da parte degli abitanti della montagna di poter gestire e partecipare alla cura e
manutenzione del proprio territorio attraverso gli usi civici
Valorizzare il ruolo degli usi civici nella manutenzione del territorio.

Il piano non deve imporre ulteriori vincoli sulle autorizzazioni per il taglio degli usi civici e alla
normale gestione del territorio da parte di chi il territorio lo vive
Si chiede di non inserire con il Piano di Gestione ulteriori vincoli che si andrebbero a sommare
con quelli già esistenti in particolare per il taglio del bosco negli usi civici.

Privilegiare i lavoratori locali per le attività che vengono svolte sul territorio
Si chiede di privilegiare l’impiego di lavoratori locali per le attività da svolgere nel territorio
anche mediante l’inserimento di criteri selettivi a favore dei residenti all’interno di bandi e gare
d’appalto.

Giusti rimborsi dei danni da fauna selvatica
Si chiede di affrontare il tema dei rimborsi per i danni da fauna selvatica quantificando ad
esempio i rimborsi per la perdita di raccolti di marroni definendo cifre più adeguate.

Mantenimento delle praterie
Si propone di mantenere le praterie secondarie attraverso il pascolo tradizionale o con
l’eliminazione meccanica selettiva delle specie indesiderate.

Incentivare tecniche che limitino l’avanzata del bosco
Si propone di promuovere e incentivare tecniche che possano limitare l’avanzata del bosco.

Tenere in considerazione anche i territori esterni ai siti
Si chiede di prendere in considerazione nella gestione anche i territori esterni ai siti Natura
2000.

Possibilità di utilizzare tecniche moderne per la gestione del territorio
Si chiede di poter utilizzare mezzi e attrezzature a motore per la gestione di alcune aree.
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Cinghiale
Si chiede di affrontare la problematica della gestione del cinghiale anche attraverso la
formazione dei cacciatori alle tipologie di caccia praticabili, attraverso la collaborazione con le
aree protette e mediante incentivi per la protezione delle coltivazioni ad es. con recinzioni
elettrosaldate.
Lupo
Si chiede di rivalutare l’importanza del lupo come predatore ed indicatore di qualità ambientale
e di favorire l’applicazione delle stesse misure preventive e di risarcimento per i danni da lupo
anche nei SIC/ZPS fuori Parco.

Valutazione di Incidenza per i tagli boschivi
Si propone di mantenere il limite di 2 ha (L.R. 6/2005) senza valutazione di incidenza per i tagli
boschivi e introdurre l’obbligo anche sotto 2 ha in presenza di habitat di interesse comunitario
(es. castagneto)

Pratiche agricole tradizionali
Si chiede di favorire e incentivare le pratiche agricole tradizionali.

Salvaguardia delle attività economiche
Si chiede di salvaguardare le attività economiche presenti sul territorio e legate alla gestione
dello stesso come ad es. tutta la filiera del legno dei castagneti e le attività agropastorali.
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II incontro –Arquata del Tronto

OBIETTIVO: Individuazione delle possibili soluzioni condivise per costruire le misure di
conservazione dei Piani di Gestione dei Siti Natura 2000

ATTORI COINVOLTI: I partecipanti che si sono registrati sono stati 11. In relazione alle categorie di
interesse risultano così distribuiti:

Il secondo incontro si è tenuto l’8 ottobre 2014 presso il centro dei due Parchi - Frazione Borgo di
Arquata del Tronto

Scaletta dell’incontro:
Registrazione dei partecipanti
Presentazione della sintesi delle 
questioni emerse nel primo incontro 
Discussione sulla definizione delle 
tematiche da approfondire
 Divisione in tavoli di lavoro 
Restituzione in plenaria dei lavori 
dei tavoli

PERSONALE IMPEGNATO:   
-PARCO
Pina Leone
Nicoletta Riganelli
Carlo Catonica

-FACILITATORI
Cristiano Spilinga
Silvia Carletti

-REDATTORI DEL PIANO
Dino Scaravelli

Si mette in evidenza la totale assenza delle aziende forestali e degli agricoltori e la scarsa
partecipazione delle comunanze agrarie, presenti invece nel primo incontro, che ha condizionato il
contenuto e il tenore delle discussioni svolte.
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Fasi dell’ II Incontro

1° FASE: Tutti i partecipanti si sono registrazione mediante la compilazione di un apposita scheda.

2° FASE: Ai partecipanti è stata esposta una sintesi delle questioni emerse nel primo incontro.
Partendo dalla sintesi degli argomenti emersi nel primo incontro, il gruppo di lavoro, costituito da 
tecnici interni al Parco e esterni, incaricati dallo stesso Ente, ha contraddistinto gli argomenti 
emersi con diversi colore dividendoli in: 
- argomenti di carattere generale che non possono essere affrontati direttamente dai piani di 
gestione. (Grigio)
- argomenti che entreranno certamente nei piani di gestioni ma sui quali esiste già un accordo. 
(Verde)
- argomenti sui quali è necessario confrontarsi. (Arancione)
- argomenti sui quali i piani di gestione non possono dare risposte in quanto già normati.(Rosso)

3° FASE: Ai partecipanti è stato chiesto di analizzare la divisione elaborata e di esprimere il loro
parere il merito.
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Questioni emerse durante i tre incontri
Ipotesi 
esposta

Risultato 
dopo la 

discussione
dei 

partecipanti 

Normativa articolata e spesso stratificata

Frazionamento delle proprietà e proprietà private ad alta quota

Decentramento agli enti locali (Comunanze Agrarie - Comuni - Comunità Montane) di 
alcune decisioni riguardanti il territorio 

Divieto di rinterro delle strade esistenti e di chiusura delle strade interpoderali  

Eliminazione autorizzazioni per recinzioni inferiori ad 1 ha

Elasticità nelle operazioni aziendali di natura agronomica e forestale 

Possibilità da parte degli abitanti della montagna di poter gestire e partecipare alla cura 
e manutenzione del proprio territorio attraverso gli usi civici

Privilegiare i lavoratori locali per le attività che vengono svolte sul territorio

Tenere in considerazione anche i territori esterni ai siti

Possibilità di utilizzare tecniche moderne per la gestione del territorio

Rivalutare l’importanza del lupo come predatore e indicatore

Pratiche agricole tradizionali

Salvaguardia delle attività economiche

Trovare soluzioni percorribili per contrastare il cinipide

Giusti rimborsi dei danni da fauna selvatica

Gestione del cinghiale

Esclusione dei centri abitati dai vincoli comunitari e regionali come la valutazione di 
incidenza

La pratica dell’alto fusto ha distrutto la vita nel sottobosco

Dissesti idrogeologici

Innalzamento della superficie di taglio per la valutazione di incidenza (5 ha usi civici)

Il piano non deve imporre ulteriori vincoli sulle autorizzazioni per il taglio degli usi 
civici e alla normale gestione del territorio da parte di chi il territorio lo vive
Introdurre l'obbligo di Valutazione di Incidenza anche sotto 2 ha in presenza di habitat 
di interesse comunitario

Mantenimento delle praterie

Incentivare tecniche che limitino l’avanzata del bosco

Connessione con operatori turistici

Connessione con più soggetti (Es. scuole)

Oltre alla volontà dei partecipanti di volere comunque approfondire la possibilità di trattare nei 
Piani alcuni aspetti correlati alla Valutazione di Incidenza sono stati inseriti due nuovi argomenti:
Connessione del Piano con gli aspetti turistici e con le scuole.
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4° FASE: Nonostante l’incontro prevedesse la divisione in tavoli di lavoro l’esiguo
numero di partecipanti ha fatto optare per lavorare in un unico gruppo

Tra gli argomenti contraddistinti in
arancione sui quali tutti i partecipanti
hanno concordato fosse necessario
confrontarsi, quelli trattati e i contenuti
della discussione sono stati:

Frazionamento delle proprietà d’alta
quota: l’accordo agroambientale
potrebbe far superare alcune
problematiche. Necessità di
aggiornamento delle mappe catastali
(per questo si propone di redigere una
scheda obiettivo). Problematica di
compilazione del fascicolo aziendale.

Pratica dell’alto fusto: Necessità di prendere in considerazione più aspetti (biodiversità,
ecosistema, paesaggio, ecc.). La maggior parte del territorio è gestito dalle Comunanze Agrarie.
I boschi stanno evolvendo ad alto fusto naturalmente. Se un bosco ad alto fusto è gestito c’è un
aumento di biodiversità. La ceduazione non può essere praticata ovunque. Incentivare la
ceduazione a gruppi. Bisogna ragionare sull’importanza della fase transitoria ad alto fusto si
dovrebbero tendere al bosco vetusto. Il Piano dovrebbe accelerare il processo prevedendo anche
aree a ceduo composto. Il Piano dovrà prendere in considerazione la pianificazione territoriale
esistente. L’alto fusto non significa non produttività e non economia. L’alto fusto limita il
dissesto idrogeologico. Tenere in considerazione i saperi locali. Tempi e modalità di gestione
condivise e verificare il riscontro con i locali. Possibilità di indennità per mancato taglio o
mancato esbosco. Le Comunanze Agrarie possono accedere ai finanziamenti del PSR?

Cinipide
Sul territorio la situazione è in peggioramento. Possibilità di procedere con cure per il mal
dell’inchiostro. Per il biologico le cure per il mal dell’inchiostro vanno bene? Il Parco non può
autorizzare l’immissione del competitore perché alloctono. Seguire accorgimenti per non
trasportare malattie dei castagni. Nel piano bisogna mettere in evidenza le problematiche e
poter ottenere fondi per curare le patologie. I castagneti hanno problematiche legate alla
gestione. La gestione dei castagneti dovrebbe essere un punto centrale del piano.

La partecipazione dei portati di interesse agli ultimi due incontri non è stata
particolarmente significativa e la loro scarsa diversificazione, in termini di categorie di
portatori di interesse, non ha consentito di far emergere le diverse sfaccettature delle
istanze.
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III incontro – Acquasanta Terme

OBIETTIVO: Individuazione delle possibili soluzioni condivise per costruire le misure di
conservazione dei Piani di Gestione dei Siti Natura 2000 proseguendo la discussione intrapresa nel
secondo incontro relativamente agli argomenti emersi che possono essere trattati nel Piano di
Gestione sui quali non si è trovato ancora una sintesi.

ATTORI COINVOLTI: I partecipanti che si sono registrati sono stati 8. In relazione alle categorie di
interesse risultano così distribuiti:

Il terzo incontro si è tenuto il 4 dicembre 2014 presso la Sala del Consorzio Forestale dei Monti della
Laga Fraz. Pozza - Acquasanta Terme (AP).

Scaletta dell’incontro:
Registrazione dei partecipanti
Discussione in plenaria degli 
argomenti trattabili nel piano su cui 
ancora non si è raggiunta una sintesi

PERSONALE IMPEGNATO:   
-PARCO
Pina Leone
Nicoletta Riganelli

-FACILITATORI
Cristiano Spilinga
Silvia Carletti

-REDATTORI DEL PIANO
Pierluigi Molducci
Paolo Rigoni

Rispetto al primo incontro come nel secondo si registra una diminuzione dei partecipanti e una
scarsa rappresentazione della categoria Aziende forestali e agricoltori, in questo incontro risultano
assenti anche i residenti.
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Fasi del III incontro

1° FASE: Tutti i partecipanti si sono registrazione mediante la compilazione di un apposita scheda.

2° FASE: Prima di avviare la discussione prevista sugli argomenti emersi negli incontri precedenti
su quali ancora non si è raggiunta una sintesi, considerando l’esigua partecipazione e l’assenza di
alcune categorie di portatori di interesse di notevole importanza per il processo di partecipazione e
per la definizione dei contenuti degli accordi Agroambientali che il percorso dovrebbe anticipare,
Pina Leone referente del Parco Nazionale Gran Sasso Monti della Laga ha stimolato un confronto
con i partecipanti in merito alle cause di tale situazione.

Il risultato del confronto ha fatto emergere questioni di varia natura ma sostanzialmente
riconducibili ad una grande sfiducia nei confronti del Parco, sfiducia che mette in discussione
anche la buona volontà di seguire tale processo con una modalità diversa da ciò che veniva fatto in
passato, facendo supporre che il Piano verrà comunque calato dall’alto ignorando le problematiche
messe in evidenza durante gli incontri.
Altro problema emerso è l’utilizzo, in alcune occasioni, di un linguaggio complicato che impigrisce
ancora più gli abitanti che si sentono continuamente ostacolati e anche per questo tendono a
delegare.

Alla luce di quanto emerso dai partecipanti è stato lasciato tempo/spazio per spiegare e rispondere
alle domande dei partecipanti in merito alle l’opportunità e «bontà» del processo:

Nicoletta Riganelli (Parco Gran Sasso Monti della Laga) ha esposto gli obblighi di legge che
impongono la redazione di Misure di conservazione obbligatorie e facoltative. Esortando a
valutare le misure obbligatorie come un’opportunità per chi lavora sul territorio in quanto
permettono l’ottenimento di finanziamenti del Piano di Sviluppo Rurale (PSR) sotto forma di
indennizzi per mancato reddito (indennità Natura 2000).
Si potrà usufruire di tali finanziamenti solo se verranno attivati gli accordi Agromabientali.

Qual è l’area interessata dai Piani di Gestione? L’area interessata dal Piano di Gestione è l’area
interna ai comuni di Arquata Terme e Arquata del Tronto interessate dal Parco oltre al SIC Lecceto
di Acquasanta e al SIC Boschi ripariali del Tronto, in generale aree poco interessate dalle aziende
agricole e da attività antropiche.

Quali tipologie di aziende possono accedere ai finanziamenti? Aziende agricole, Comunanze
agrarie, Enti pubblici e tutti i soggetti che possono compilare un fascicolo aziendale.
Problematica: le aziende sono piccole, spesso non sanno come accedere ai finanziamenti PSR.
Proposta: il consorzio potrebbe aprire un fascicolo aziendale che vale per tutte le comunanze
agrarie del consorzio.
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3° FASE: Discussione prevista sugli argomenti
emersi negli incontri precedenti sui quali ancora
non si è raggiunta una sintesi.
Si è optato per raggruppare gli argomenti da
discutere in 6 temi su cui i partecipanti si sono
confrontati.

1. Argomenti di carattere generale
- Eliminazione delle autorizzazioni per recinzioni inferiori
ad 1 ha: alla luce della revisione della normativa in tema di
autorizzazioni ambientali in corso per la regione Marche
l’unico argomento di cui può discutere sono le modalità di
come le recinzioni debbano essere realizzate. Per il Parco
non ci vuole autorizzazione per le recinzioni amovibili,
valgono i regolamenti edilizi comunali.

2. Castagneti e gestione del cinghiale
- I castagneti stanno morendo per il mal dell’inchiostro, bisogna prevedere misure che permettano
di invertire la tendenza; Il cinghiale comporta diversi danni ai castagneto (per contenere il numero
di cinghiali si potrebbe prevedere una sperimentazione di gestione di recinti e gabbie del Parco da
parte di consorzi creati ad hoc avviando una filiera di commercializzazione del cinghiale,
sperimentazione già avviata in altre aree del Parco.)

3. Centri ambitati
- Eliminazione dei centri abitati dall’obbligo della Valutazione di Incidenza: non è possibile
escludere i centri abitati dalla valutazione di incidenza comunque c’è la possibilità di prevedere
nei Piani di Gestione l'attivazione di procedure semplificate mediante la revisione della normativa
da parte della Regione Marche. Valutare inoltre la possibilità di escludere dalla Valutazione di
Incidenza l'area industriale nel SIC Boschi Ripariali del Tronto.

6. Gestione forestale:
- Agevolare le operazioni di taglio e il mercato del legno (non limitare eccessivamente l’utilizzo di
mezzi meccanici);
- prevedere interventi sulle pinete presenti (Trisungo, Prato Grande, e Spelonga);
- eliminare la valutazione di incidenza per superfici di taglio sotto i 5 ha: la normativa non permette
di innalzare la superficie sotto la quale fare la Valutazione di Incidenza. Possibile soluzione: il Piano
di assestamento forestale sottoposto a valutazione di incidenza potrebbe far superare la
problematica delle valutazioni di incidenza per i singoli tagli. Perchè il Piano di assestamento non è
stato approvato dal Parco e invece è stato approvato dal parco dei Sibillini?
- problematica dell'avviamento ad alto fusto in aree non vocate distrugge il bosco e la biodiversità.
Vige la legge forestale regionale. Il piano del Parco può affrontare l'argomento.

4. Gestione acque
- Nel Piano dovrebbe essere prevista la possibilità di rimozione detriti e alberi caduti nell'alveo.

5. Praterie
- Le praterie si stanno chiudendo, andrebbero individuate misure che limitano l’avanzare del bosco 
a scapito delle praterie.
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In allegato al presente report c’è il primo documento di bozza delle Misure di Conservazione per i
siti Natura 2000compresi nel versante marchigiano del Parco Nazionale del Gran Sasso e Monti
della Laga. Le misure di conservazione risultano divise per ecosistemi e affrontano buona parte dei
temi su cui i partecipanti agli incontri si sono confrontati.
Nella tabella la corrispondenza fra i temi trattati in cui sono state riassunte tutte le istanze emerse
negli incontri e la divisione in ecosistemi delle misure di conservazione

Di seguito con tabelle di diverso colore (verde, arancione e rosso) sono riproposti i temi e i 
contenuti emersi finora: 

 In tabella verde sono riportavano i contenuti già recepiti nella prima bozza di misure di 
conservazione che non sembrano porre elementi di conflittualità rispetto a quanto emerso 
dagli incontri e il loro recepimento

 In tabella  arancione sono riportati i contenuti non ancora recepiti o quelli il cui 
recepimento pone un certo grado di conflittualità rispetto a quanto emerso dagli incontri

 In tabella rossa sono riportati i contenuti il cui recepimento pone un elevato grado di 
conflittualità rispetto a quanto emerso dagli incontri e il loro recepimento

 Alcuni argomenti risultano infine fuori dalla discussione poiché non risultano di pertinenza 
del Piano di Gestione

Bozza della misure di conservazione

Temi emersi Bozza misure di conservazione

Argomenti di carattere generale

Castagneti e gestione del cinghiale Ecosistemi forestali

Centri abitati

Gestione delle acque Ecosistemi degli ambienti ripariali e delle 
acque correnti

Praterie Ecostemi delle praterie

Gestione forestale Ecosistemi forestali

Ecosistemi degli arbusteti

Ecosistemi degli ambienti rupestri

http://www.google.it/url?sa=i&rct=j&q=&esrc=s&source=images&cd=&cad=rja&uact=8&docid=jhstWaWRfDV75M&tbnid=vU06KXRuwdEz2M:&ved=0CAUQjRw&url=http://www.senzabarcode.it/2014/06/flash-regione-marche-intesa-carabinieri-tutela-salute-nas/&ei=Ta7DU5DCBoPYOcDbgYAC&bvm=bv.70810081,d.bGE&psig=AFQjCNH727NilKdKiN622NFarKCuI4XnNw&ust=1405419444299477
http://www.google.it/url?sa=i&rct=j&q=&esrc=s&source=images&cd=&cad=rja&uact=8&docid=jhstWaWRfDV75M&tbnid=vU06KXRuwdEz2M:&ved=0CAUQjRw&url=http://www.senzabarcode.it/2014/06/flash-regione-marche-intesa-carabinieri-tutela-salute-nas/&ei=Ta7DU5DCBoPYOcDbgYAC&bvm=bv.70810081,d.bGE&psig=AFQjCNH727NilKdKiN622NFarKCuI4XnNw&ust=1405419444299477


ISTANZE RECEPITE

TEMA ISTANZA RECEPIMENTO

Praterie Le praterie si stanno 
chiudendo, 
andrebbero 
individuate misure 
che limitano 
l’avanzare del bosco 
a scapito delle 
praterie

Nel caso di utilizzo a pascolo delle praterie, è obbligatorio garantire un 
carico minimo non inferiore a 0,5 UBA/ha e non superiore a 2,0 
UBA/ha.

Al fine di assicurare un livello minimo di mantenimento dei terreni ed 
evitare il deterioramento dell’habitat, tutte le superfici a pascolo 
permanente sono soggette ai seguenti impegni:
divieto di riduzione della superficie a pascolo permanente;
divieto di conversione della superficie a pascolo permanente ad altri usi 
salvo diverse prescrizioni definite dall’Ente Parco;
esclusione di lavorazioni del terreno fatte salve quelle connesse al 
rinnovo e/o infittimento del cotico erboso e alla gestione dello sgrondo 
delle acque. 

Divieto di rimboschimento delle aree di pascolo interessate da habitat 
di interesse comunitario di prateria e di arbusteto, salvo motivi di 
somma urgenza, di sicurezza idraulica, di pubblica incolumità e in base 
a prescrizioni diverse definite per motivi specifici dall’Ente Parco

Sfalcio annuale della prateria (habitat 6210) e decespugliamento degli 
arbusti, secondo le indicazioni fornite

Interventi per la razionalizzazione e la qualificazione delle attività di 
pascolo: strutture e dotazioni per la razionalizzazione delle attività di 
pascolo (recinzioni, recinzioni mobili elettriche con alimentazione a 
pannello fotovoltaico, realizzazione di pozze o punti d'acqua accoppiati 
o ripartiti parte per abbeveraggio e parte protetta per habitat e fauna 
minore)

Realizzazione di accordi di programma per la gestione dell’attività di 
pascolo (comparti o settori, tipi vegetazionali, valore pastorale, carichi 
sostenibili e ottimali, strutture e infrastrutture, punti d’acqua e 
abbeveratoi, recinzioni, dotazioni ecc.) tra Ente Parco, Amministrazioni 
Comunali, Comunità Montane, Comunanze Agrarie e i servizi veterinari 
delle ASL competenti per zona.

Definizione di accordo tra Ente Parco e associazioni di categoria per 
l’attivazione di incentivi alla monticazione di bestiame al pascolo.
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ISTANZE RECEPITE

TEMA ISTANZA RECEPIMENTO

Argomenti 
di 
carattere 
generale

Connessione della
gestione del 
territorio con 
realtà come scuola 
e turismo

Informazione della collettività locale e dei turisti sul ruolo ecologico 
degli Anfibi. (Ecosistema delle Praterie)

Gestione 
forestale e 
agricola

Tutela della 
pratiche agricole 
tradizionali

Nei boschi è vietata la realizzazione di nuove piste o strade, se non 
per eccezionali e motivate esigenze e previa autorizzazione 
paesaggistica ai sensi del Dlgs 42/2004 e s.m.i.. Sono fatte salve le 
eventuali “infrastrutture strettamente necessarie” per le “utilizzazioni 
produttive tradizionali” di cui all’art. 12, co. 2, lett. b) della L. 394/91, 
che sono ammesse in ZONA B solo se identificate tipologicamente e 
disciplinate nelle loro modalità di realizzazione dal Regolamento del 
Parco Cfr. Delib. G.R. 6 novembre 2001, n. 2585-AG/VTA “D.P.R. 24 
luglio 1977, n. 616 - R.D.L. 30 dicembre 1923, n. 3267. Emanazione 
delle Prescrizioni di Massima e Polizia Forestale regionali e delle 
Norme per la gestione dei boschi marchigiani” art. 13 comma 1.

Castagneti 
e gestione 
del 
cinghiale

Prevedere misure 
che limitino i 
danni da cinghiale 
ai castagneti e alle 
colture in generale

Realizzazione di recinzioni dei castagneti da frutto per impedire 
l’ingresso ai cinghiali e per evitare la diffusione di patologie come il 
mal dell’inchiostro e la perdita del prodotto dovuto all’attività trofica 
dei cinghiali.

È possibile pensare di intraprendere una sperimentazione 
di gestione di recinti e gabbie del Parco da parte di 
consorzi creati ad hoc avviando una filiera di 
commercializzazione del cinghiale, sperimentazione già 
avviata in altre aree del Parco?
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ISTANZE NON ANCORA RECEPITE DA APPROFONDIRE

TEMA ISTANZA

Argomenti di carattere generale Indicazioni sulle modalità di realizzazione 
delle recinzioni per eliminare o 
semplificare le autorizzazioni per 
recinzioni inferiori di 1 ha

Centri abitati Eliminazione dei centri abitati 
dall’obbligo della valutazione di incidenza

Centri abitati Valutare inoltre la possibilità di escludere 
dalla Valutazione di Incidenza l'area 
industriale nel SIC Boschi Ripariali del 
Tronto

La normativa non permette di escludere i centri abitati: 
c’è la possibilità di prevedere nei Piani di Gestione 
l'attivazione di procedure semplificate mediante la 
revisione della normativa da parte della Regione 
Marche?

Il Piano di gestione può dire qualcosa a riguardo?
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ISTANZE IL CUI RECEPIMENTO PONE UN CERTO
GRADO DI CONFLITTUALITÁ

TEMA ISTANZA RECEPIMENTO

Gestione 
acque

Nel Piano 
dovrebbe 
essere 
prevista la 
possibilità di 
rimozione 
detriti e 
alberi caduti 
nell'alveo

È vietato il taglio della vegetazione adiacente ai corsi d’acqua
perenni e temporanei, così come individuati nella cartografia
allegata al piano di gestione, per una fascia della profondità di 10
metri per lato dalla linea di impluvio, qualora non si ravvisino
problemi legati alla prevenzione del dissesto idrogeologico e dei
danni legati ad eventi meteorologici eccezionali; è inoltre vietato il
taglio in prossimità di sorgenti e pozze d’acqua per un raggio di 10
metri dalle sponde (quest’obbligo può essere derogato se in
presenza di un Piano di Gestione/Assestamento)

Divieto di canalizzazione, di tombamento e di copertura dei corsi
d'acqua, ai sensi dell'art. 115 del D.Lgs. 152/2006, fatte salve le azioni
necessarie per comprovati motivi di sicurezza idraulica e
idrogeologica, nonché per ragioni connesse alla pubblica
incolumità, le quali rimangono comunque soggette alla Valutazione
di Incidenza ai sensi della normativa vigente.

Divieto di apportare modifiche agli alvei e alle sponde dei corsi
d’acqua naturali ed artificiali, ad eccezione di interventi inerenti la
sicurezza idraulica e la salvaguardia dell’incolumità di cose e
persone.

Castagneti 
e gestione 
del 
cinghiale

Prevedere 
misure che 
permettano 
di intervenire 
nella gestione 
e cura dei 
castagneti

Il recupero dei castagneti da frutto abbandonati a castagneti
coltivati, da eseguire mediante il taglio della vegetazione insediatasi
spontaneamente, la potatura od il taglio delle vecchie piante di
castagno, l'innesto di nuovi soggetti, è soggetto a preventiva
autorizzazione. Le vecchie piante di castagno, vive, deperienti o
morte in piedi devono essere rilasciate in misura minima di 10
esemplari ad ettaro.

Sono soggetti a preventiva autorizzazione gli interventi fitosanitari
in castagneti da frutto affetti da fitopatie e parassitosi
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ISTANZE IL CUI RECEPIMENTO PONE UN CERTO
GRADO DI CONFLITTUALITÁ

TEMA ISTANZA RECEPIMENTO

Gestione 
forestale

Non  
prevedere 
l’avviamento 
ad alto fusto di 
aree non 
vocate

Nei boschi governati a ceduo, sono consentite, previa
autorizzazione, le tagliate di utilizzazione finale che, da sole o in
continuità con le tagliate effettuate nei precedenti due anni,
rilasciano scoperta un'area inferiore a 3 ettari. Due o più aree
boscate contigue da sottoporre al taglio ceduo, nel caso siano
appartenenti alla medesima proprietà e a unica formazione forestale
omogenea per classe età, struttura e fisionomia, anche se separate
da una fascia superiore a 20 metri, costituiscono un unico intervento
da sottoporre a valutazione di incidenza qualora la superficie
complessiva ecceda i limiti di cui sopra.

Nei boschi cedui semplici o matricinati il turno dei tagli non può
essere inferiore a:
30 anni per i cedui di faggio;
25 anni per i cedui di querce, carpini, aceri, frassini ed altre
latifoglie;
15 anni per i cedui di castagno;

10 anni per i cedui di robinia, nocciolo, salici, pioppi, ontani.

I boschi cedui di età superiore a 1,5 volte il turno, qualora le
condizioni pedoclimatiche, i parametri stazionali e selvicolturali,
l'assetto evolutivo - colturale e la potenzialità del bosco lo
consentano, dovranno essere obbligatoriamente avviati all'alto
fusto. Nel caso dei cedui di faggio, in alternativa all’avviamento
all’alto fusto, potrà essere previsto il trattamento a sterzo.

Gestione 
forestale

Prevedere 
interventi 
sulle pinete 
presenti 
(Trisungo, 
Prato Grande, 
e Spelonga);

Nei rimboschimenti di conifere l’obiettivo nel medio e lungo
periodo è la rinaturalizzazione dei soprassuoli, da perseguire con
interventi volti a favorire il graduale inserimento, per via autonoma
spontanea, delle latifoglie autoctone e l’affermazione di quelle già
presenti. Il tipo e l’intensità degli interventi da realizzare sono
funzione delle condizioni del soprassuolo di origine artificiale: nei
rimboschimenti sono effettuati interventi di diradamento con
intensità di prelievo non superiore al 30% della massa legnosa viva
in piedi prima dell’intervento; nei rimboschimenti caratterizzati
dalla presenza di nuclei di rinnovazione di specie autoctone, è
consentita l’apertura di buche di superficie non superiore 300 m2

intorno a tali nuclei, rispettando in ogni caso i limiti di prelievo di
massa legnosa sopra indicati. In zona C, laddove le condizioni
stazionali lo consentano, gli interventi possono avere intensità
maggiore, previa motivata autorizzazione dell’Ente Parco.
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ISTANZE IL CUI RECEPIMENTO PONE UN ALTO GRADO
DI CONFLITTUALITÁ

TEMA ISTANZA RECEPIMENTO

Gestione 
forestale

Agevolare le operazioni 
di taglio e il mercato del 
legno (non limitare 
eccessivamente l’utilizzo 
di mezzi meccanici);

Al fine di non interferire con il periodo riproduttivo delle
specie animali soggette a tutela, la stagione di taglio in
relazione ai tagli di fine turno, sia per i cedui, sia per le
fustaie, è sospesa:
nel periodo compreso dal 1 marzo al 15 luglio;
nel periodo dal 15 febbraio al 15 agosto entro 500 m dai
nidi occupati di aquila reale.
Nei periodi indicati è altresì vietato svolgere le

operazioni di concentramento, esbosco e sezionatura

del materiale abbattuto mediante strumenti a motore.
L’Ente Parco, per accertate e motivate esigenze di
protezione della fauna e della flora e in generale di tutela
dell’ambiente, può modificare i termini temporali di cui
sopra. Qualora ricorrano circostanze speciali quali
morie diffuse per agenti patogeni o atmosferici, con
correlato aumentato rischio di incendio o per la pubblica
incolumità, sono consentiti interventi straordinari ed
urgenti per la messa in sicurezza delle stesse aree
boschive, previa autorizzazione dell’Ente Parco.

Il concentramento deve essere eseguito manualmente o
attraverso l’utilizzo di strutture non fisse come canalette
e gru a cavo o con animali da soma (cavalli e muli).

È vietato il transito con veicoli a motore al di fuori
della viabilità esistente, all’interno degli habitat di
interesse comunitario. Sono fatti salvi gli interventi
forestali autorizzati dall’Ente Parco.
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ISTANZE IL CUI RECEPIMENTO PONE UN ALTO GRADO
DI CONFLITTUALITÁ

TEMA ISTANZA RECEPIMENTO

Gestione 
forestale

eliminare la valutazione 
di incidenza per 
superfici di taglio sotto i 
5 ha: 

Gli interventi di taglio selvicolturale su superfici 
comprese tra 0,5 e 3 ettari sono autorizzati previa 
presentazione, almeno novanta giorni prima dell’avvio 
dei lavori, di istanza di autorizzazione al taglio,  
corredata da relazione tecnica redatta e firmata da un 
tecnico abilitato ai sensi della vigente normativa. In tali 
casi, previa valutazione di eventuali problematiche di 
conservazione di specie ed habitat, l’Ente Parco può 
richiedere l’integrazione di uno studio per la valutazione 
dell’incidenza ambientale, come previsto dal D.P.R. 
357/97.

Gli interventi di taglio selvicolturale su superfici 
superiori a 3 ettari sono autorizzati, previa 
presentazione, almeno novanta giorni prima dell’avvio 
dei lavori, di istanza di autorizzazione al taglio,  
corredata da relazione tecnica redatta e firmata da un 
tecnico abilitato ai sensi della vigente normativa e da  
studio per la valutazione dell’incidenza ambientale, come 
previsto dal D.P.R. 357/97.

La normativa non permette di innalzare la superficie sopra la quale fare la
Valutazione di Incidenza.

Il Piano di assestamento forestale del Parco, sottoposto a valutazione di
incidenza, potrebbe far superare la problematica delle valutazioni di incidenza
per i singoli tagli….è una concreta soluzione?

Perchè il Piano di assestamento forestale non è stato ancora approvato dal Parco
e invece è stato approvato dal Parco dei Sibillini?
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ISTANZE FUORI DALLA DISCUSSIONE

TEMA ISTANZA

Argomenti di carattere generale Frazionamento delle proprietà ad alta quota

Castagneti e gestione del cinghiale Giusti rimborsi da fauna selvatica
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IV incontro – Arquata del Tronto 

OBIETTIVO: Condivisione della prima bozza di misure di conservazione per i Siti di Natura 2000
ricadenti nei Comuni di Acquasanta Terme e Arquata del Tronto.

ATTORI COINVOLTI: I partecipanti che si sono registrati sono stati 18. In relazione alle categorie di
interesse risultano così distribuiti:

Il quarto incontro si è tenuto il 17 febbraio 2015 presso la Sala del Consigliare del Comune di Arquata
del Tronto (AP).

Scaletta dell’incontro:

Registrazione dei partecipanti

Presentazione della bozza di misure di conservazione dei Siti 
Natura 2000

Discussione in plenaria sulle misure che presentano conflittualità 

PERSONALE 
IMPEGNATO:   
-PARCO
Pina Leone
Nicoletta Riganelli
Guido Morini

-FACILITATORI
Cristiano Spilinga
Silvia Carletti
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ISTANZE NON ANCORA RECEPITE DA APPROFONDIRE

TEMA ISTANZA RISUTATO DELLA DISCUSSIONE

Argomenti di 
carattere generale

Indicazioni sulle modalità di realizzazione 
delle recinzioni per eliminare o semplificare le 
autorizzazioni per recinzioni inferiori di 1 ha

Il Parco ha già una chiara regolamentazione per le recinzioni 
amovibili (palo castagno e rete elettrosaldata) da realizzare in 
seminativi e frutteti, esclusi boschi, pascoli e incolti.
Alcune indicazione emese sono state che: per cervo e capriolo si 
può portare la rete da 120 a 200 e per le tartufaie fino a 250 con 
fili zincati elettrificabili.
Trattandosi di manutenzione ordinaria dei fondi è possibile 
installare tali recinzioni con richiesta al Parco e comunicazione al 
comune.
Il Parco promuove la realizzazione di recinzioni collettive.

Centri abitati Eliminazione dei centri abitati dall’obbligo 
della valutazione di incidenza

Il piano potrà inserire una serie di interventi che potrebbero 
essere esclusi dalla VIncA.Centri abitati Valutare inoltre la possibilità di escludere dalla 

Valutazione di Incidenza l'area industriale nel 
SIC Boschi Ripariali del Tronto



ISTANZE IL CUI RECEPIMENTO PONE UN CERTO GRADO DI CONFLITTUALITÁ

TEMA MISURE DI CONSERVAZIONE PRESENTATE RISULTATO DELLA DISCUSSIONE 

Gestione acque 1R) È vietato il taglio della vegetazione adiacente ai corsi d’acqua perenni e
temporanei, così come individuati nella cartografia allegata al piano di gestione, per
una fascia della profondità di 10 metri per lato dalla linea di impluvio, qualora non si
ravvisino problemi legati alla prevenzione del dissesto idrogeologico e dei danni
legati ad eventi meteorologici eccezionali; è inoltre vietato il taglio in prossimità di
sorgenti e pozze d’acqua per un raggio di 10 metri dalle sponde (quest’obbligo può
essere derogato se in presenza di un Piano di Gestione/Assestamento)

3R) Divieto di canalizzazione, di tombamento e di copertura dei corsi d'acqua, ai
sensi dell'art. 115 del D.Lgs. 152/2006, fatte salve le azioni necessarie per comprovati
motivi di sicurezza idraulica e idrogeologica, nonché per ragioni connesse alla
pubblica incolumità, le quali rimangono comunque soggette alla Valutazione di
Incidenza ai sensi della normativa vigente.

6R) Divieto di apportare modifiche agli alvei e alle sponde dei corsi d’acqua naturali
ed artificiali, ad eccezione di interventi inerenti la sicurezza idraulica e la
salvaguardia dell’incolumità di cose e persone.

1R – 3R –6R) Dalla discussione è 
emerso che c’è accordo sulle misure di 
conservazione presentate che pertanto 
verranno così recepite nel documento 
definitivo



ISTANZE IL CUI RECEPIMENTO PONE UN CERTO GRADO DI CONFLITTUALITÁ

TEMA MISURE DI CONSERVAZIONE PRESENTATE RISULTATO DELLA DISCUSSIONE

Gestione 
forestale

19R) Nei boschi governati a ceduo, sono consentite, previa autorizzazione, le tagliate di
utilizzazione finale che, da sole o in continuità con le tagliate effettuate nei precedenti
due anni, rilasciano scoperta un'area inferiore a 3 ettari. Due o più aree boscate contigue
da sottoporre al taglio ceduo, nel caso siano appartenenti alla medesima proprietà e a
unica formazione forestale omogenea per classe età, struttura e fisionomia, anche se
separate da una fascia superiore a 20 metri, costituiscono un unico intervento da
sottoporre a valutazione di incidenza qualora la superficie complessiva ecceda i limiti di
cui sopra.

20R) Nei boschi cedui semplici o matricinati il turno dei tagli non può essere inferiore a:
30 anni per i cedui di faggio;
25 anni per i cedui di querce, carpini, aceri, frassini ed altre latifoglie;
15 anni per i cedui di castagno;
10 anni per i cedui di robinia, nocciolo, salici, pioppi, ontani.

21R) I boschi cedui di età superiore a 1,5 volte il turno, qualora le condizioni
pedoclimatiche, i parametri stazionali e selvicolturali, l'assetto evolutivo - colturale e la
potenzialità del bosco lo consentano, dovranno essere obbligatoriamente avviati all'alto
fusto. Nel caso dei cedui di faggio, in alternativa all’avviamento all’alto fusto, potrà
essere previsto il trattamento a sterzo.

19R 20R 21R e 3C c’è accordo sulle misure
che pertanto verranno mantenute così
come già indicate nella bozza di misure di
conservazione

Gestione 
forestale

3C) Nei rimboschimenti di conifere l’obiettivo nel medio e lungo periodo è la
rinaturalizzazione dei soprassuoli, da perseguire con interventi volti a favorire il
graduale inserimento, per via autonoma spontanea, delle latifoglie autoctone e
l’affermazione di quelle già presenti. Il tipo e l’intensità degli interventi da realizzare
sono funzione delle condizioni del soprassuolo di origine artificiale: nei rimboschimenti
sono effettuati interventi di diradamento con intensità di prelievo non superiore al 30%
della massa legnosa viva in piedi prima dell’intervento; nei rimboschimenti
caratterizzati dalla presenza di nuclei di rinnovazione di specie autoctone, è consentita
l’apertura di buche di superficie non superiore 300 m2 intorno a tali nuclei, rispettando
in ogni caso i limiti di prelievo di massa legnosa sopra indicati. In zona C, laddove le
condizioni stazionali lo consentano, gli interventi possono avere intensità maggiore,
previa motivata autorizzazione dell’Ente Parco.



ISTANZE IL CUI RECEPIMENTO PONE UN ALTO GRADO DI CONFLITTUALITÁ

TEMA MISURE DI CONSERVAZIONE PRESENTATE RISULTATO DELLA DISCUSSIONE

Gestione 
forestale

30R) Al fine di non interferire con il periodo riproduttivo delle specie
animali soggette a tutela, la stagione di taglio in relazione ai tagli di fine
turno, sia per i cedui, sia per le fustaie, è sospesa:
nel periodo compreso dal 1 marzo al 15 luglio;
nel periodo dal 15 febbraio al 15 agosto entro 500 m dai nidi occupati di
aquila reale.
Nei periodi indicati è altresì vietato svolgere le operazioni di
concentramento, esbosco e sezionatura del materiale abbattuto
mediante strumenti a motore. L’Ente Parco, per accertate e motivate
esigenze di protezione della fauna e della flora e in generale di tutela
dell’ambiente, può modificare i termini temporali di cui sopra. Qualora
ricorrano circostanze speciali quali morie diffuse per agenti patogeni o
atmosferici, con correlato aumentato rischio di incendio o per la
pubblica incolumità, sono consentiti interventi straordinari ed urgenti
per la messa in sicurezza delle stesse aree boschive, previa
autorizzazione dell’Ente Parco.

1C) Il concentramento deve essere eseguito manualmente o attraverso
l’utilizzo di strutture non fisse come canalette e gru a cavo o con animali
da soma (cavalli e muli).

8R) È vietato il transito con veicoli a motore al di fuori della viabilità
esistente, all’interno degli habitat di interesse comunitario. Sono fatti
salvi gli interventi forestali autorizzati dall’Ente Parco.

30R) L’accordo sulla misura è consistito nello  
spostamento della data di sospensione della 
stagione di taglio dal 15 luglio al 30 giugno

1c) Si è trovato un accordo in quanto la misura sarà 
contrattuale e pertanto facoltativa. Inoltre nel 
testo si è concordato di aggiungere l’avverbio 
“preferibilmente”.

8R) C’è accordo sulla misura che pertanto verrà 
mantenuta così come già riportata nella bozza di 
misure di conservazione



ISTANZE IL CUI RECEPIMENTO PONE UN ALTO GRADO DI CONFLITTUALITÁ

TEMA MISURE DI CONSERVAZIONE RISULTATO DELLA DISCUSSIONE

Gestione 
forestale

1R) Gli interventi di taglio selvicolturale su superfici comprese tra 
0,5 e 3 ettari sono autorizzati previa presentazione, almeno 
novanta giorni prima dell’avvio dei lavori, di istanza di 
autorizzazione al taglio,  corredata da relazione tecnica redatta e 
firmata da un tecnico abilitato ai sensi della vigente normativa. In 
tali casi, previa valutazione di eventuali problematiche di 
conservazione di specie ed habitat, l’Ente Parco può richiedere 
l’integrazione di uno studio per la valutazione dell’incidenza 
ambientale, come previsto dal D.P.R. 357/97.

2R) Gli interventi di taglio selvicolturale su superfici superiori a 3 
ettari sono autorizzati, previa presentazione, almeno novanta 
giorni prima dell’avvio dei lavori, di istanza di autorizzazione al 
taglio,  corredata da relazione tecnica redatta e firmata da un 
tecnico abilitato ai sensi della vigente normativa e da  studio per 
la valutazione dell’incidenza ambientale, come previsto dal D.P.R. 
357/97.

1R - 2R La discussione ha portato ad un accordo che 
prevede di modificare le due misure individuando il 
limite dei 3 ha sotto il quale è necessario solo 
comunicazione o domanda con facoltà da parte del 
Parco di chiedere la Valutazione di Incidenza in casi 
particolari. Sopra i 3 ha  risulta necessaria
autorizzazione Valutazione di Incidenza



I partecipanti hanno individuato tre rappresentanti delegati alla partecipazione ad un successivo
incontro per la revisione finale delle misure di conservazione prima dell’adozione da parte del Parco
del Gran sasso Monti della Laga

I rappresentanti individuati sono stati:
Piero Marini
Luciano Quaglia
Guido Franchi
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V incontro – Ascoli Piceno  

OBIETTIVO: Revisione dell’ultima bozza delle misure di conservazione per i Siti di Natura 2000
ricadenti nei Comuni di Acquasanta Terme e Arquata del Tronto.

ATTORI COINVOLTI: I partecipanti nell’incontro del 17 febbraio avevano individuato tre
rappresentanti delegati per l’ultima revisione delle misure di conservazione prima dell’adozione del
Piano di gestione da parte del Parco del Gran sasso Monti della Laga.
Erano presenti all’incontro i tre rappresentanti, Piero Marini, Luciano Quaglia e Guido Franchi
insieme a Nicoletta Riganelli del Parco Gran Sasso Monti della Laga e a Cristiano Spilinga e Silvia
Carletti (facilitatori del percorso).

Il quinto incontro si è tenuto il 10 marzo 2015 presso la sede della Comunità Montana del Tronto ad
Ascoli Piceno (AP).

Sono state presentate le misure di
conservazione con il recepimento di quanto
emerso nell’incontro precedente.
Verificato il recepimento di buona parte delle
questioni emerse nell’incontro del 17 febbraio
2015, la discussione si è concentrata sulle misure
per cui non è stato possibile recepire in toto le
istanze emerse dai partecipanti.
Due motivazioni in particolare non hanno
permesso il recepimento totale di quanto
concordato:
- la pubblicazione e quindi la necessità di tener
conto della DGR 23/2015 che ha per oggetto:
DPR 8 settembre 1997, n. 357. Legge regionale 12
giugno 2007, n. 6. Linee guida regionali per la
Valutazione di incidenza di piani ed interventi.
Modifica della DGR n. 220/2010;

Di seguito vengono riportate le 4 misure di conservazione su cui si è concentrato l’incontro e per
ognuna è riportato:
- la proposta concordata nel IV incontro (17 febbraio 2015);
- la motivazione che non ne ha permesso il recepimento così come proposto;
- la proposta di misura presentata dal Parco alla luce delle nuove questioni subentrate;
- la sintesi/soluzione trovata nel V incontro (10 marzo 2015).

- ulteriori verifiche dei tecnici incaricati dal Parco della redazione del Piano di Gestione e delle
misure di conservazione che hanno fatto emergere delle difficoltà, relative alla conservazione della
fauna selvatica, ad indicare sulle misure di conservazione le date di sospensione per il periodo di
taglio concordate con i partecipanti agli incontri.
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ISTANZE IL CUI RECEPIMENTO PONE UN ALTO GRADO DI CONFLITTUALITÁ
MISURA DI 

CONSERVAZIONE 
CONCORDATA 

NELL’INCONTRO DEL 
17/02/2015 

MOTIVAZIONE DELLE 
MODIFICHE DI 
RECEPIMENTO RISPETTO 
A QUANTO CONCORDATO

MISURA DI CONSERVAZIONE
PROPOSTA NELL’ INCONTRO 

DEL 10 MARZO 2015

SINTESI/SOLUZIONE TROVATA 

ECOSISTEMI FORESTALI
30R) Al fine di non interferire
con il periodo riproduttivo
delle specie animali soggette a
tutela, la stagione di taglio in
relazione ai tagli di fine turno,
sia per i cedui, sia per le
fustaie, è sospesa:
nel periodo compreso dal 1
marzo al 30 giugno;
nel periodo dal 15 febbraio al 15
agosto entro 500 m dai nidi
occupati di aquila reale.
Nei periodi indicati è altresì
vietato svolgere le operazioni
di concentramento, esbosco e
sezionatura del materiale
abbattuto mediante strumenti
a motore. L’Ente Parco,
…………………………

Gli approfondimenti svolti
dagli zoologi del Parco e da
quelli incaricati della
redazione del Piano hanno
messo in evidenza, per quote
superiori a 1300 m, che il
periodo di taglio deve essere
sospeso almeno fino al 10
luglio, per la concreta
possibilità di disturbo alla
nidificazione della Balia dal
collare, specie di interesse
comunitario inserita nell’All. 1
della Direttiva Uccelli
2009/147/CEE tra le specie
per le quali è necessario
prevedere misure speciali di
conservazione per garantirne
la sopravvivenza e la
riproduzione.

30R) Al fine di non interferire

con il periodo riproduttivo delle
specie animali soggette a tutela,
la stagione di taglio in relazione
ai tagli di fine turno, sia per i
cedui, sia per le fustaie, è
sospesa:
nel periodo compreso dal 1
marzo al 30 giugno fino a 1300
metri di quota altitudinale e fino

al 10 luglio per le quote

superiori;
nel periodo dal 15 febbraio al 31
luglio entro 500 m dai nidi
occupati di aquila reale.
Nei periodi indicati è altresì
vietato svolgere le operazioni di
concentramento, esbosco e
sezionatura del materiale
abbattuto mediante strumenti a
motore. L’Ente Parco,
…………………

La discussione si è incentrata non solo sulla
data di fine sospensione ma anche su quella
di inizio (1 marzo) ritenuta troppo anticipata
rispetto alle necessità di chi svolge il taglio
dei boschi.
La soluzione concordata è la seguente:
la stagione di taglio in relazione ai tagli di
fine turno, sia per i cedui, sia per le fustaie, è
sospesa:
nel periodo compreso dal 1 aprile al 30
giugno fino a 1300 metri di quota altitudinale

e fino al 15 luglio per le quote superiori;

nel periodo dal 15 febbraio al 31 luglio entro
500 m dai nidi occupati di aquila reale.
Per le aree potenzialmente idonee alla
nidificazione per il Picchio dorsobianco il
periodo di sospensione viene anticipato al 1
marzo.

Nel piano di gestione verrà prevista, tra le
schede di azione la redazione della
cartografia delle aree di reale e potenziale
nidificazione del Picchio dorsobianco. Nella
scheda verrà specificata la partecipazione nel
gruppo di lavoro di redazione della
cartografia la presenza di una
rappresentanza dei portatori di interesse del
presente processo partecipativo.



MISURA DI CONSERVAZIONE 
CONCORDATA NELL’INCONTRO 

DEL 17/02/2015 

MOTIVAZIONE DELLE 
MODIFICHE DI RECEPIMENTO 
RISPETTO A QUANTO 
CONCORDATO

MISURA DI CONSERVAZIONE
PROPOSTA NELL’ INCONTRO DEL 10 

MARZO 2015

SINTESI/SOLUZIONE
TROVATA 

ECOSISTEMIFORESTALI
1R) Gli interventi di taglio

selvicolturale su superfici inferiori a
3 ettari sono autorizzati previa
presentazione di domanda all’Ente
Parco.
In tali casi, previa valutazione di

eventuali problematiche di
conservazione di specie ed habitat,
l’Ente Parco può richiedere
l’integrazione di uno studio per la
valutazione dell’incidenza
ambientale, come previsto dal D.P.R.
357/97.

2R) Gli interventi di taglio
selvicolturale su superfici superiori a
3 ettari sono autorizzati, previa
presentazione, almeno novanta
giorni prima dell’avvio dei lavori, di
istanza di autorizzazione al taglio,
corredata da relazione tecnica
redatta e firmata da un tecnico
abilitato ai sensi della vigente
normativa e da studio per la
valutazione dell’incidenza
ambientale, come previsto dal D.P.R.
357/97.

Pubblicazione della DGR 23/2015 
che prevede in assenza di Piano di 
gestione la redazione della 
Valutazione di Incidenza per tutti 
gli interventi selvicolturali senza 
eccezione di superficie per le aree 
dove è rilevato habitat comunitario 
e per le superfici maggiori di 2 ha 
in assenza di Habitat comunitario.

1R) Gli interventi di taglio selvicolturale
su superfici inferiori a 3 ettari possono
essere eseguiti previa presentazione di
istanza di autorizzazione, almeno 90
giorni prima dell'avvio dei lavori,
corredata dalla scheda descrittiva
sintetica di cui all'allegato 9 della DGR
23/2015 con indicazione del foglio
catastale e del numero particellare
dell'area interessata dal taglio. Previa
valutazione di eventuali problematiche
di conservazione di specie ed habitat,
l’Ente Parco può richiedere
l’integrazione di uno studio per la
valutazione dell’incidenza ambientale,
come previsto dal D.P.R. 357/97 e s.m.i..

2R) Gli interventi di taglio selvicolturale
su superfici superiori a 3 ettari sono
autorizzati, previa presentazione,
almeno novanta giorni prima dell’avvio
dei lavori, di istanza di autorizzazione al
taglio, corredata da relazione tecnica
redatta e firmata da un tecnico abilitato
ai sensi della vigente normativa e da
studio per la valutazione dell’incidenza
ambientale, come previsto dal D.P.R.
357/97 e s.m.i..

Si è raggiunto un 
accordo sulla misura 
così come presentata 
all’incontro in quanto 
risulta comunque meno 
restrittiva di quanto 
indicato dalla DGR 
23/2015

Per alleggerire gli oneri 
dei richiedenti le 
autorizzazioni la 
Comunità Montana del 
Tronto si è impegnato a 
verificare la possibilità 
di portare da 2 a 3 anni 
la validità 
dell’autorizzazione 
presa mediante la 
presentazione della 
scheda sintetica e a 
fornire supporto nella 
compilazione della 
scheda stessa



Si è inoltre concordato che per le misure di conservazione riguardanti gli Ecosistemi forestali ne andrebbe aggiunta una che permetta la pratica
della bruciatura in caso di necessità di interventi fitosanitari, facendo riferimento all’art. 19 della legge forestale.
Di seguito la misura di conservazione come verrà inserita:

La bruciatura dei residui di pratiche agricole e forestali è concessa solo per i casi connessi ad emergenze di carattere fitosanitario prescritti
dall'autorità competente e solo per residui di piccole dimensioni (ramaglie < di 20 cm di diametro). Per dimensioni superiori i residui devono
essere rimossi.



Durante i cinque incontri organizzati i portatori di interesse hanno partecipato al processo di analisi
e definizione delle strategie di conservazione da adottare nell’ambito dei Piani di Gestione dei Siti
Natura 2000 ricadenti nei Comuni di Arquata del Tronto e Acquasanta Terme integrando il loro
punto di vista, le aspettative, le problematiche e le conoscenze e arrivando così ad una condivisione
delle scelte di conservazione del Piano di Gestione e delle misure di conservazione proposte.

Come consuetudine nei processi partecipativi all’inizio di ogni incontro è stato presentato quanto
emerso nell’incontro precedente e il recepimento di quanto concordato fino a quel momento del
processo, acquisendo il parere dei partecipanti sulla correttezza di quanto riportato e la loro volontà
a proseguire.
È stato inoltre garantendo in ogni momento la possibilità di esporre commenti, richieste di modifica
o integrazione.

Negli ultimi due incontri, che si sono concentrati sulla presentazione e discussione delle strategie di
conservazione del Piano di Gestione, sono state raggiunte sintesi e soluzioni condivise su tutte le
questioni controverse emerse e pertanto le strategie di conservazione riportate nel Piano si possono
considerare accettate all’unanimità.

Il prossimo ed ultimo step sarà un incontro pubblico di presentazione del percorso svolto e del Piano
di gestione condiviso dai portatori di interesse adottato dall’Ente Parco.
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